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ERRATA-CORRIGE

Rel R. decreto 3 aprile 1926, n. 619, contenente disposizioni per
o ammissioni alla Scuola allievi sottuffleiali dei carabinieri Reali,
pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del 10 aprile 1926, n. 91, per
inesattezza della copia trasmessa, all'art. 5, terzo capoverso, dove
detto: « con l'encomio solenne e con la ipromozione per merito

speciale », deve leggersi: « con l'encomio solenne o con la promos
zione », ecc.; ed all'art. 11, quinto capoverso, dove à detto: « per i
requisiti di cui alle lettere b), c) ed e), deve leggersi: « di cui alle
lettere D), c), d) ed e) » come risulta dal testo originale.

All'art. 3, secondo capoverso, del R. decreto 3 aprile 1926, n. 746,
che approva, 11 regolamento sul servizio automobilistico por 3e Am-

ministrazioni dello Stato, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 108,
' gel 10 corrente, dove è detto: « Tale indennità potrà non superare

11 Ilinite di lire quindicimila », leggasi: « Tale indennità non potrå
' stiperare il limito di lire quindicimila ».
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Articolo unico.

E' couvertito in legge il R. decreto 20 luglid 1925, n. 1320,
duncernente proroga del termine di applicar,ione della dispo-
sizione transitoria di cui all'art..1û7 della legge 16 febbraio
1913, n. 89, sulPordinainento del notariate e degli archivi
notarili.

Ordiniamo che la presente, mainita del sigillá dello Statá,
sia inserta nelks raccolta nilleiale delle leggi e dei decrèti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Homa, addì 9 maggië 192G.

VITTORIO E3fANUELE.

Rocco.

N FOGLIO DI SUITLEMENTO STRAORDINARIO
visto, a cowdosioitil: nocco.

Socleià anoËa Ansaldo San Giorgio, in Genova: Eleuco delle
obbligazioni sorteggiato nella 173 estrazione del 30 apri- Numero di pubblicazioue 1064.
lo 1020.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 aprile 1926, n. 755.

Trattamento economico del personale attualmente in pen.
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI stone addetto all'Ispettorato superiore delle opero pubbliche delle

Colonie.

I Esposizione biennale ligure di floricoltura, in Ventimiglia.
Con decreto 18 aprile 1926 S. E. il Capo del Governo ha autorit-

Mato, ai sensi e per gli cffetti·del R. decreto-legge 16 dicembre 1923,
n. 2740,- convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, la Società flori-
coltori ed esliortatori di Vcutimiglin e Comuni limitroll a promuo-
Ivere la II'Eglosizione biennnlo ligure di floricoltura, industrio de-
rivate ed annesse, che lia avuto luogo a Ventimiglia nel corso dal 17
al SS uprile 1920.

Esposizione missionaria salesiana, in Torino.
Con decreto 18 aprile 1920 S. E. 11 Capo del Governo lia autoriz-

zato; ul sensge per gli effetti (lel R. decreto-legge 10 dicembre 1923,
n. 2740, convertito nella leggo 17 aprile 1925, n. 473, l'Ente Salesiano

per lo Missioni a promuovere la Esposizione missionaria salesiana
che avrà luogo a Torino dal 9 maggio al 25 luglio 192G.

Esposizione agricola zootecnica industriale, in Novara.

Con decre o 18.aprild 1926 8. E. 11 Capo del Governo ha autoriz-
zato, ai sensi e por gli effetti del R. decreto-legge 16 dicembre 192.1,
n. 2710, conv riito nella legge 17 aprile 1923. n. 03, il Comizio
agrario di No ara a ipromuovero la Esposizione agricola zontornica
industriale clio avrà luogo a Novara rini v' al 'in setteinbe 700.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1063.

LEGGE 9 maggio 1926, n. 754.

Conversione in legge del R. decreto 29 luglio 1025, n. 1326,
concernente proroga del termine di applicazione della disposl.
xione transitoria di cui all'art, 167 dc11a legge 16 febbraio 1913,
n. 89, sull'ordimimento del notariato e degli arghivi notarifi.

VITTORIO EMANLELE ]II

PER GitAZIA DI DIO E PËIt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA In DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

.
Visto il Nostro decreto 2 ottobre 1931, n. 1833, prörögato

fino al 31 diceinbre 1925 cou Xostri successivi atti del 20
febbraio 1923, n. 487, e 23 ottobre 1925, n. 2076:
Visto l'art. 3, comma 2". della legge 31 gennaid 1926, nn-

mero 100 :

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le erdonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Nostro decreto 3 ottobre 1924, n. 1833, relativo alla
retribuzione al personale già appartenente.al ruolo del Ge-
nio civile, at tualmente in pensione, incaricato delle man-

sioni relative all'Ispettorato superiore per le opere pubbli-
che delle Colonie, avrà vigore fino al 30 giugno 1926.

Il presente decreto sarù presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.
11 Minist to propouente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordinialuo che il prescute decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle lleggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Reina, addi 18 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - P. LAxzs of SCALEA --

VOLPI.

11 Senatö e luoCamera dei deputat.i haunö approvato; nu, adda 10 maggio 1W6.
Nor abbiamo manzionatU promulghiamo quanto seþe: Ain det coceram registro 58, togno 50. - coor
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Numero di pubblicazione 1005. ereti deÏ Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti, di
REGIO DEORETO-LEGGE 3 aprile 1926, n. 757. osservarlo e di farlo meervare.

Elettrificazione di ferrovie in regime di cancessidée all'in' Dato a ßan Rossore, addì 3 aprile 1026.
dustria privata e di tranvie extraurbane.

VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOlaONTÀ DELTA NA2TONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente e<t! assoluta di chiarire e deli.

mitare la portata di talnne disposizioni del R. decreto 23

maggio 1924, n. 998, concernente provvedimenti per Pelettri·
flonzione delle ferrovie in regime di concessione e delle
tranvie extraurbane, convert ite nella legge 17 aprile 1925,
u. 473, allo scopo di portare a colapimento importanti pra·
tÏehe di elettrificazione che non consentono ritardo;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Npstro Ministro Segre-
farlo di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La sovvenzione per la elettrifleazione di ferrövie concesse

e di tranvie extraurbane a vapore di cui al R. decreto 23

maggio 1924, n. 998, verrà determinata in base ad un piano
finanziario nel quale sarà tenuto conto anche degli interessi
sulla spesa di acquista e delle quote di rinnovamento del ma-
terinle rotabile e di esercizio, nonchè delle previsioni di
esercizio relative alle economie e al maggiori introiti che
potranno essere conseguiti in dipendenza della elettrifica-
zione.
Una quota della sovvenzione così determinata potrà essere

attribuita all'esereizio, a garnazia anche <legli aceantona.
menti prescritti per il rinnovo del materiali.

Art. 2.

La sovvenzione di elettrificazione, entro il limite massimo

41i L. 10,000 a chilometro, e quella supplementare per la

trazione olettrica, entro il limite masalmo di L. 8000 a chilo.
metro da accordarsi, rispettivamente, per le linee esistenti
a vapore e per quelle di nuova concessione in base al R. de-

eréto 23 maggio 1931, n. 998, non potranno eccedere la du-
rata di anul 35 nei riguardi delle tranvie extraurbane.
Sono applicabili alla tranvie extraurbane le disposizioni di

cui al pennltimo ed ultimo comma <lelPart'. 1 del predetto
If, þeereto 23 maggio 1924, n. 998.
La sovvenzione supplementare per la trazione elettrica

entro il predetto limite di L. 8000 a chilometro sarà congl†
hata con la sovvenzione principale e non potTA eccederne la
duratn. anche nel caso in cui questa fosse inferiore ai 50 anni
per le ferrovie e ai 35 anni per le tranvie.

Art. 3.

Il jiresente decreto sarà presentato al Parlalñëntö per la
çonversione in legge e andrà in vigore il giorno stesso della

sua piibblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.

.

Ordiniamo che il presente decreto, munitõ del sigillo dello
Statp ala; inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e .dei do.

MossouNI -- GwntATI - Vo »I

Visto, il Guarda:sigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 maggio 1920,
Atti del Governo, registro 248, foglio 52. - Coor

Numero di pubblicazione 1066.

ITEGIO DECRETO 15 aprile 1920, n. 750.
Caratteristiche dei francobolli commemorativi del VII Cea.

tenario della morte di S. Francesco di Assisi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO R PEli VOT,ONTÀ DELLA N.t2IONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del nuovo testo unico delle leggi pöstall
approvato con R. decreto 24 dicembre 1809, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio pos

stale approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visto 11 R. decreto 7 giugno 1023, n. 1957, che modifica!

I'art. 137 del predetto regolamento generale sul servizio
postale;
Visto 11 R. decreto 23 ottobre 1021, n. 3814, che autorizza

la emissione di spòciali francobolli commemorativi del VII
Centeitario della morte di S. Francesco di Assisi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Staté

per le comunienzioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo:

'Art. 1.

La serie dei francobolli commemõrativi del VII Centenal
rio della morte di S. Francesco di Assisi ò camposta dei
seguenti valori: da cent. 20, da cent. 40, da cent. 60, da;
L. 1.25 e da L. 5.
Il francohollo da L. 5 à gravato <let soproprezzo di

L. 2.50, che sarà devoluto a favoro dei due Enti promotori
della emissione: « Comitato pro concorso artistico interna-
zionale per un omaggio della ipittura ita.liana al Santo d'As·
sisi » e « Provincia Mhforltica Romana di 8. Francesco a
Ripa »,

Art, S.

I francöbolli .cömmemorativl di cui al presente deëretä
hanno le seguenti caratteristiche:

a) quelli da cent. 20, da cent. 40 e da cent. 60 sono ri-

prodotti col sistema ilitografico, su carta illigranata, in
fórmato rettangolare, con vignette delle dimensioni di mil-

limetri 37.5 per 22;
b) quelli da L. 1.25 e da L. 5 pio 2.50, pure di formato

rettangolare, sono riprodotti col sistema calcografico su
carta non filigranata. Lo dimensioni delle signette sono ri•
spettivamento di mm. 37.5 per 23.5 e di mm. 23 per 38;

c) 11 fmneobollo da cent. 20 ò di colore verde scuro.
La vignetta ha per oggetto « S. Francesco davanti a Ge-

rusaalemme e visione del Calvatio » e rappresenta il Santò
inginocchiato in atto di contemplare la cittA, sulla quale
spiccano le tre croci irmdianti luce.
Alla base del francobollo figura, su fondo pieno, la leg-

gende in lettere blanche «¡ Poste italiane cent. 20 »<
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Sottä il inatgine- superiorè. a i destra, vi ,

è la leggenda,
aVII Centenario Fi•nacescano », « 1220 1920 »;

d) il francobollo da cent. 40 ò,di colore violettd.
Il soggetto rappresenta il Santuario' di S. Damianö in

rAssisi.
La cornice, nel latõ superiòre, reca in biancä la leggnda
Cent. - Poste Italiane - 40 » e nel lato inferiore la leggenda
VII Centenario Francescano »i I tati sinistro e' destro

.

della cornice sono costituiti da fasce· ornate, clie in basso

portano le date: .« 1226,» e « 1920 »;
e) il francobollo di cent.'00 ò di-colorciossé cupö.

-Ierignetta riproduce.il Sacro convento e la Basilica-di=
Ban Francesco in Assisi... La cornice è, munita di duo log-
gende : in alto « Cent. - Poste Italinne - 00 a ; in basso « VII
Centenario Francescano ». -

. .

I lati sinistro e déstro dolla cöi'nico inquadrazio duesche-
rubini alati ed al.piedi dei medesimi si léggono,rispettiva
mente le date « 1228 » e « 1020 » :

f) il francobollo da L. 1.25 ,ò di colore bleu scuro. Ai
lati è contornato dal Oingolo Francescano-o da una cornice

munita, nella parte superiore, dello leggende, in enrattere
bastoncino: « 1220 », a éinistra, :« VII Centenario 1 rance-

scano » al contro e « 1020,» a destra e, ziella parte inferiore,
delle diciture « Lire,» a sinistra, « Poète Italiane » in ca-

rattere hastoncino a doppio filetto al centro, e; « 1.25 » in
carattere stamputello a destra:,airlati sinistro.e destro
della cornice sonos disegnato delle rose primätiocie stiliz-
zate. Il soggetto ,rnppresenta il Poverello di Assisi in fin

di vita, scaixo e steso per terra nella sua cella.!Figula at-
torniato da sette frati, dei quali due inginocchiati e due in
piedi, tutti in atto di pregare; gli altri, anch'essi in ginoc-
chio, intenti a sorreggere il Santo.
La figura del Santo ha lo Sacre Stigmate ni piedi, alle

umni ed al petto,.o Paureola intorno alla testa.
Il paviniento e la IlareiÃ della cella sónó disegnati Á mat-

lonelle rettangolari;
g) il francohollo da L. ti.più 2.50 ò di colore liruno cupo.

La vignet ta, racchiusa in una semplice cornice lineare,
comprende :

nella parte suþeriore; un rettangolo con la leggenda in
arattere stamputello « VII Centenario Francescano - 1220 -

1920 ». Fra le dub dátc sono disegnati un ramóscello d'o-

livo, una colomba e una .rosa priniaticcia
Nella parte cáiitrale, la figura del Santo d'Assisi, in at-

titudine di estasi religiosa, con le Sidere Eitigmaté álle mani.
Il Santo Im un libro nella mano sinistra, e nella destra

una Croce che appoggia sul braccio.°
Il fondo, a sinistra, riproduce una piccola chiesa contõr-

nata da alberi e da due cipressi, a destra un'altra piccola
chiesa, contoriiata pure da' alberi e da un solo cipresso;
in alto, una aurora celeste e delle nubi. .

La parte inferiore è costituita da un rettangolo coil in

leggenda « Poste » in alto, « Italiane » nel mezzo e « L. 5

piil 2.50 » in basso che ha ni lati due Cingoli Francescani.

Art. 3.

I francobolli cömmemorativi del VII centenario della

morte di S. Francesco ,di Assisi saranno venduti .negli utilei
postali del Regno fino a tutto il 31 dicembre 1926.
Essi saranno validi per la franéatura delle corrisi>on-

'denze impostate nel Regno e dirette ovunque, fino a tutto il

15 gennaio 1927, te non·sarnùno ammessi al cambio.

Art. & -

La distruzione,dei clichés..e adgli sceti di produzione:
sarà esegu ta.con Pinterventosdiouâ funzioimrio,del 3fini
stero delfe e municazioni di tíno déýMinistero Belle filian-

ze e di un rappresentanto del y domita i>ro concoráá árSW
stico nazionale per uri omaggio della pittura italiana, aL
Santo di Assimi » e della WProvincia Alinoritic. Romana
di S. Francesco a Ripa ».

Ordiniamo che 11 presente decrotô,.manito dél sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaildo a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl II; aprile 1920.

VITTORIO E1[AKUEI E.

CIAso - Voræf.'

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
i flegistrato alla Corte del conti, addi 10 maggio 1926.
Atti del Governo, registro 248, foglio 51. - CooP

Nmnero di pubblicaziono 1067.

REGIO ,DECRETO 3 aprile 1920, n. 744.
Erezione in Ente morale de1 LegatolElisabetta Tortora,.in

Pagan1.

N. 744. R. deereto 3 aprile 1920, col quale, sulla proposh
del Ministro per l'interno, il Legato Elisabetta Tortora,
con sede nel comune di Pagani; viene cretto in Ente má-
rule con amministrazione autonoma.

VIsto¿18 Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 maggio 1926.

RELAZIONE o REGIO DECRETO 18 aprile 1926.

Sciogilmento del Consiglio comunale.di Chiampo (Vicáza .

Relaziòne di S. E. il Ministro liegretario di Stato per gii
affari dell'interno, a S. M. il Ro, in udieuzu del 18. aprife
1920, sul decreto che scioglie 11 Consiglio comniinle di
Chiampo, in provincia di Viconia.

MAESTA,

L'Amministrazione comunale di Óbiampo, ridotta per dimissioni
e altre cause a dodici consiglieri sui Venti assegnati al Comtindi lia
gravemente disorganiz2ato la civien azienda, lasciandono insoluti i
più importanti ed urgenti probleml. Il Comuno 'manca di ospedale,
di locali di isolainento, di macello, di acquedotto, 10 strade sono in
pessimo stato, in abbandono gli altri serv1zi pubblici, irregolarità e

abusi sono stati riscontrati nella assistenza sanituria ai poveri.
In tale stato di cose, che ha detoralinato un grave fermento nella

popolazione contro la rappresentanza, elettiva, rendendone ancora

più stentato e difficile 11 funzionamento, il Prefetto, a tutela dei vi-

tali interessi del Comune e ad evitare l'eventualità di peyturbamenti,
ha dovuto sospendere l'Amministrazione nffidarido ad un suo Com-
missario la provvisoria gestione dell'Ente.

E poichè la tensione degli animi non colisento la reintegrazione
in carica degli attuali amministratori, mentre necessario porro
radicalmente riparo al loro malgoverno dolla cosa'pubblica ho l'o-
nore di sottoporre all'Augusta firma della Maestò Vostra lo schema
di decreto che provvede allo sciog11mento del Consiglio comunale
e alla conseguente conversione in Regio del Commissario prefet-
tizio.

VITTORIO EMANUELE III
PUR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NRIONE,

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministrö Segivetariö di Stato

per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 ßel tehto unico della legge &

mimale e provinciale, approvatodon R. decreto 4 febbraid
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191ti, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

- Il Oönsiglio comunale di Cliiampo, in prövincia di Vi-

enza, .è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Impoldo Lioy - à ilominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino alPixisódiamento deT nuovo Consiglio comunale
at termini di legge. .

Art. 3.

'A1 predettö Oommissario söno conferiti i poteri del Con-
slglio comunale.
' Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione
'del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 aprile 192G.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

' Art. 2.

Le richiesto di premio dovranno essere presentate su carta
legale da L. 3 al Ministero delPeconomia nazionale, Direzio-
ne generale delPagricoltura, e dovranno indicare:

a) nome, cognome e domicilio del richiedente ;
b) denominazione, ubicazione, estensione, giacitura e na.

tura dei terreni prescolti per l'impianto degli orti;
c) lo stato del terreno precedente all'impiantö degli

orti;
d) l'epoca deH'inizio dei lavori di sistemazione del ter-

reno per la coltura ortiva, in modo che possa essere accer.

tota la condizione di cui alla lettera c) ;
e) se e come sarà effettuata la irrigazione;
f) il numero delle persone fisse nel fondo o tenuta ad.

detto alla coltivazione ortense.
Le domande saranno accolte in ardine erönologico.

Art. 8.

Per il pagamento dei premi di cui alPart. 1 e per le spese
relativo alPassegnazione di essi, è fissata la somma di lire
500,000 che farà carico alla Cassa di colonizzazione per
PAgro romand, istituita con l'art. 12 della legge 17 Inglio
1910, n. 491.

DEORETO MINISTERIALE 23 aprile 1926.

Conferimento di premi per l'incremento della coltivazione
degli ortaggi nell'Agro romano.

II; MINISTRO PER L'ECONO3IIA NAZIONALE

'Visto 11 testo unico 10 novembre 1903, n. 017, delle leggi
sul bonificamento de1PAgro romano e sulla colonizzazione

deL beni demaniali dello Stato ;
'Vista la legge 17 luglio 1910, n. 491, concernente provve-
dimenti per estendere il boniticamento e la colonizzaziofie
delPAgro romano;
'Riconosciuta la necessità di dare il massimo incremento
alla coltivazione degli ortaggi nell'Agro romano, in rap-

pqrto al consumo della Capitale;
.;Considerata la opportunità di incoraggiare Pimpianto di
orti irrigui e di orti aseintti nei terreni compresi nel terri-
törio censuario e amministrativo del comune di Roma, an-
che in relazione agli obblighi di bonificamento agrario gra-
vanti sui terreni stessi;
Sulla proposta del direttore generale delFagricoltura;

Nell'assegnazione dei premi sarà tenuto conto:
a) dellne superficio destinafa alla coltura ortivo;
b) dei lavori di sistemazione o preparnaione del terrenõ

e, por gli orti irrigui, delle opere di irrigazione eseguite, che
dovranno avere carattere di stabilità:

e) della anano d'opera stabile addetto alla coltivazione
ortiva;

d) della razionalità della coltivazione;
c) della preparazione e imballaggio degili ortaggi, non-

chè del niodo di utilizzare i cascami delPorto;
f) della ottemperanza agli obblighi .

di bonificamentö
ngrario imposti con le notificazioni legali.
I premi, fino alla concorrenza della soinma indicata nel

precedente articolo, saranno conferiti su proposta di app<W
sita Columissiouë, che verrà nominata dal 3finistro per Peco-
nomia nazionale.
Il direttore generale delPagricoltura è incaricato della

esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicatd nella
Gazzetta TJfficiale del Regno.

Roma, addì 23 aprile 1926.
Il Ministrö: BELLU2ZO.

Decreta:

Art. 1.

.'Ai proprietari, enfiteuti od affittnari di fondi o tenuto

comprese nel territorio censnario e amministrativo del co-

anone dtRoma che, entro il triennio 1920-27, 1927-28 e 1928-

1920, destineranno non meno di un ettaro di terreno ad orto
irrigno specializzato o non meno di tre ettari di terreno,
adatto alla orticoltura asciutta, alla coltivazione degli or-
taggi di grande coltura e di largo consumo, potrà essere

conferito un premio di L. 1500 a L. 2000 per ettaro, se Porto
ò irriguo e di L. 500 a L. 800 per ettaro se Porto ò asciutto.

. Il premio sarà pagato per metà alla fine del secondo anno
'di impianto delPorto e per Paltra metA alla fine del quarto
anno. Nel caso che l'orto sia condotto a mezzadria, unetà
del premio sarà devoluto in favore del mezzadro. In ogni
caso, il premio sarà aggiudicato a favore di colui, proprie-
.tario, ainttuario, ecc., che dimostrerà di aver sostenut3 la

spesa di impianto e di coltivazione, o sarà ripartito in pro-
porzione della spesa medesima.

REGIO DECRETO 22 aprile 1926.

Revoca di nomina ad agente di cambio presso la Borsa del .
Valori di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222, sul riördi;
namento delle Borso;
Visti i Nostri decreti 5 luglio 1925, e 11 settembre 1925,

coi quali, fra gli altri, i signori Dinon Giovanni, Petronio
Luigi e Bolaillo Adriano vennero nominati agenti di cambi

presso la Borsa dei valori di Trieste;
Considerato che in data 15 febbraio 1926 detti signori han-

no rassegnato lo dimissioni dalla carica di agente di cambio;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1935, n. 3261;
Sulla proposta del Ministro per 11e finanze;

'

Abbiamo decretato e decretiamo:
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krticolo tuticö.

Cõn effettö dal 15 fèbbraid 1920 è revöeata la nõmina ad

agente di cambio presso la Borsa dei valori di Trieste dei si-
gnori Dinon Giovanni, Petronio Luigi e Rolatilo Adriano.
Il ginistro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto che sarà,trasmesso alla Corte dei conti per lla

registrazione.
Dato a Roma, addì 22 aprile 1926,

eVITTORIO EMANUELE.
ŸOLPI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICUllA210NI PRIVATE

Bollettino N. 103

CORSO AIEDIO DEI CAA1BI
del giorno 11 maggio 1920.

Media Media

Parigi. . . . . . , 78 07 Belgio, , , , , , ,
81 43

Londra. . . . . , , 121 24 Olandg. , , , , , ,
10 10

Svizzera. . . . . , 480 31 Pesos cro (argentino). 22 88
Spagna , , , . . .

300 25 Pesos carta (argent.). 10 07

Berlino . . , , , ,
5 983 New-York . . . . .

25 092

Vienna (Shilling) . .
3 50 Belgrado . . , , .

44 25

Praga. . . . . . . 14 73 Budapest. . . . . . . 0 0353

Romania, .
. .
. . ,

9 45 Russia . . , . . . 128 916

Dollaro manadese. .
25 09 dro

. . . . . . .
484 10

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . . , , , , , .
71 40

3.50 % • (1902) . . , , . . .
60 25

CONSOLIDATI 3.00% lordo - .
. . . . , , . .

45 -
5.00 % netto

. . . .
9-1 85

Obbligazioni dello Venezie 8.50 ¾ .
70 20

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso per 230 posti d1 ulliciale dal grado di sottotenente in=
cluso a quello d1 colonnello incluso nel ruolo combattente del.
l'arma aeronautica.

IL CAPO DEL GOVETINO PRIMOMINISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO SEGitETAftlO lU STATO PEli L'\ElìONAUTICA

Visti gli articoli 7, 8 e 9 del R decreto-legge 11 gennaio 1926,

n. 142, che apporta modifiche al Il. deetato-legge 13 novembre 1924,
n. 3990, per la prima applicazione delle norme relative al recluta-

mento ed all'avantamento degli utfleleli dell'arma aeronautica;

Decreta:

E' approvata l'annessa notificazione di concorso per 230 posti
di utfleiale dal grado di sottotenente incluso a quello di colonnello

incluso, da coprirsi nel ruolo combattento dell'arma aeronantlea per

l'esercizio 1923-26.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 24 aprile 1920.
p, Il Ministro: A. BoN2ANr.

NOTIFICAZIONE DI CONCORSO,

Art. 1.

Il numero dei posti da ufficiale, dal grado di sottotenente incluso
a quello di colonnello incluso, che potrà essere coperto nel ruolo
combattente dell'arma aeronautica, per vacanzo esistenti nel ruolo
stesso nell'esercizio 1923-26, mediante trasferimenti, ù jl seguerite•J

Colonnelli . .

Tenenti colonnelli ,

Aleggiori .

Capitani .

Tenenti . .

Sottotenenti , a
,

.x,.. 4

Totale
. , . 230

In tale numero sono compresi gli ufficiali già sistemati, o da
sistemarsi nell'arma aeronautica, riusciti vincitori di uno o di en-
trambi i concorsi banditi per l'assunzione di ufficiali'nei soppressi
corpi degli aeroporti e dello Stato hinggiore generale della Regia
aeronautica, rispettivamente coi decreti Commissariali 30 aprile 1924
e 20 maggio 1925.

Art. 2.

Potranno aspirare al trasferimento in qualità di utfleigli piloti:3
a) i capitani ed i tenenti del Regio esercito e gradi corrispon-

denti della Regia marina, sin in servizio attivo permanente, come
dello categorie in congedo, che alla data del le luglio 1025 erano
giù provvisti di brevetto di pilota militare dl aeroplano o di idros
volante e si trovavano in servizio coronaviganto nella Regia aero-

nautica;
b) gli ufficiali superiori, i capitani ed i tonenti i quait hanno

preso parte con esito favorevole ad uno del due concorst handitt pet
posti di ufficiale nei solipressl corpi dello Stato Maggiore generale
e degli netoporti della Regia aeronautica;

c) gli ufficiall inferiori del llegio esercito in S.-A, P. i quali
abbiano superato i corsi regolari della Senola di guerha;

d) i sottotenenti del Regio esercito e della Regia marina, sia
in servizio attivo permanente come delle categorie in congedo, as-
sunti in base ni bandi di concorso del mese di aprile 1923, che alla
data del 16 luglio 1925 erano già provvisti di brevetto di pilota mi-
litare di aeroplano, o di idrovolante, o di osservatore o si trovavano

in servizio ceronavigante nella llegia aeronautica.
Potranno aspirare al trasferimento in qualità di ufficiali osser•

vatori:
c) i capitani ed i tenenti provvisti di brevetto di osservatore

di aeroplano, o di quello di uffleinle di bordo di dirigibile, i qualt
oltre ad essere risultati vincitori di uno, o di entrambi i concorsi

handitt nei soppressi corpi dello Stato Maggiore generale e degli
aeroporti della Regia aeronautica, abbiano prestato, por almeno 12
mesi, servizio aeroriaviganto in azioni dl guerra. e non possano,
per riconosciuta insufficienza di attitudine psicofisiologien, essere

trasferiti come ufficiali piloti;
f) gli ufficiali inferiori del Regio esercito in S. A. P. provvisti

di brevetto di osservatore dall'aeroplano, i quali abbiano superati
corsi regolari della Scuola di guerra.

Potranno aspirare al trasferimento in qualità di ufficiali ex aero-
naviganti, dal grado di tenento incluso a quello di maggiore in-

eluso e per il seguente numero massimo di iposti: maggiori 3, ca-

pitani 10, tenenti 12;
y) gli ufficiali provvisti di brevetto militare aeronautien i

quali siano rinseiti vincitori di uno o di entrainbi i concorsi di .eni

ai precedenti articoli, ed abbiano prestato, lier almeno 12 mesi, ser-

vizio neronaviganie in azioni di guerra, e non possano, por rico-

nosciuta insufficienza di ultitudine psicoilsiologien, essero assunti

como ufficiali piloil. sa ex piloti, o come uffleinli osservatori se

ex osservatori od utfleisli di bordo di dirigibile.

Art. 3.

Gli uffleiali du trasferirsi nel ruolo combattente dell'arma se-

ronantica irt base ai precedenti articoli dovrolino. inoltró soddi•

stare ai seguenti requisiti:
lo possedere la licenza di liceo, o titolo di studlo equipollente,

oppure aver compiuto i corsi regolari dell'Accademia militiire di

Torino, dell'Accademia milliere di fanterla e cavalleria o dell'AC-

cademia navale:
? non aver compiuto al 16 luglio 1023 l'età seguente:
anni 46 se aspiranti al grado di colonnello;
anni 43 se aspiranti al grndo <11 tenento colonnello;
anni 40 se aspiranti al grado di maggiore;
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anni'35 se aspitanti al grado di capitano, tenente e sotto-
genonto;

3• avere prestato lodovolmente servizio in qualiÙ di ciale

por almeno due anni in reparti neronautici, o presso le truppe od
a bordó, oppure .in qualità di ufficiali di complemento allidvl presso
lo scuole militari di reclutamento ufflciali in S. A. P.

Le disposizioni di cui ai nunieri 1• ó 2o, del presente articolo
rion si appIloano per gli uffleiali vincitori di uno, o di entramlil i
pojicorsi popra ricordati.

Art. 4.

Tuttf gli ufficiaH che aspirano al trasferimento nel ruolo com-

battente dell'arma aeronautica o che si trovano nelle condizioni di
cui al precedenti articoli dovranno presentare, seguendo la pre-
Icritta via gerarchica, domanda in carta da bollo da lire 3 el Mini-
stero dell'aeronautica, Direzione generale del personale militare e

delle scuole, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del pro-
sente decreto sul Giornale ufficiale del Ministero delfaeronautica,
corredandola dei seguenti documenti:

. 1• della copia dello stato di servizio militare rilasciata dal-

l'autoritå competente;
2• del titolo di studio posseduto in originale, o in copia auten-

(Ica, qualora dallo stato di servizio non risulti di avere l'ufüciale
copipiuto i corsi regolari della Accademia militare di fanteria e

cavalleria o dolla Regia accademia militare di Torino o della Regia
accademia navale di Livorno;

3• della ricevuta dell'ufficio del registro da cui risulti reffet-
tuato pagamento della tassa di L. 25, stabilita dal R. decreto 10

maggio 1923, n. 1173;
4• degli speciali titoli che gli interessati stimino opportuno

déibire, con particolare riferimento al servizio aeronautico prestato.
Gll ufßclall dichiarati vincitori di uno o d1 entrambi i concorsi

banditt nei soppressi corpi dello Stato Maggiore e degli aeroporti
della Regla aeronautica, sono dispensati dal presentare i docu-
menti di cui ai numeri 1·, 2• e 3• del presente articolo.

I nottotenenti, tenenti e capitani che non abbiano conseguito
il titolo di studio di cui al n. 1 del precedente art. 3 V,erranno tem·

pestivulgente, sottoposti ai prescritti esami in conformità det pro-
grammi contenuti nell'allegato al regolamento (circolare 91 G. U.

1925) per l'applicazione del R. decreto-legge 13 novembre 19¾, nu-
mero 1990, ed 11 risultato dei quali costituirà uno degli elementi di
valutailone da parte della Commissione di cui al seguente art. 6.

Ad ogni domanda dovrà inoltro essere allegata una scheda in-

(lividuale, conforme al modello unito al presente decreto, che dovrà
essere riempita' e firmata dall'interessato.

del brevetto militard e si trovind in attività di volo, come pure
gli aspiranti el tr f#ruñento in qualità di ex aeronaviganti, sa.
ranno subito trasforlti nel ruolo combattente dell'arma aeronautig

Art. 8.

Gli ufficiali da trasferirst in qualità di piloti o di osservatori
che siano sprovvisti del brevetto militare relativo hanno l'obbligo di
conseguirlo, o se non si trovino in·attività di volo, di effettuare
la regolare ripresa e ciò nel termine prescritto dalle vigenti dispo.
sizioni, fermo rimanendo per i già vinbitori del contorso ad utn-
ciale nel soppresso corpõ dello Stato Maggiore generale della Regia
aeronautica il termine di tempo fissato dal bando in data 26 mug-
gio 1923.

Conseguito il brevetto militare di pilote o. di osservatore,. o com-
pìuta la regolare ripresa di volo, gli ufficiali (11 cui sopra verranno
trasferiti nel ruolo combattente dell'arma, aeronautica,iprovio pg.
rere non motivato di appósita Commissione da nominarsi dal Mini-

stero dell'aeronaution. .
4

Golòro che per qualsiasi causa non conseguiranno nel termiría
prescrittogl.brevetto militare di pilota o di osservatore; a non et-
fettueranno la regolare ripresa di Volo, o che non Tiporteranno il
parere favorevelo della Cominissione di cui al precedento óomma,
rientreranno alle armt di provenienza, se trattist di ufficiali in
S. A. P., e saranno mvece collocati in congedo so trattisi di tift.
ciali di complemento.

Roma, addì 24 aprllo 1926.

p. H 3tinistro per l'aeronauticai
A. BONzmi.

R. decreto-legga 14 gennaio 1926, n. 142.

SCIIEDA INDIVIDUALE.

del signor . . . . . , , di a . . .
.
..

Grado . .
- . . nato a . , , , .

11 • • a .

Ethalla(Ìafadel.1010glio1925. . .giorni, .
.
mesi . . .ai

Arma o Corpo di provenienza . . . . .

Data del R. decreto di nomina a sottótonente ,
•

.

Art. 5.

,

Di mano in mano che perveitanno le domande di cui all'arti-
colo precedente, il Ministero disporrà perchè gli interessati, ad ec-

cozione, OVo se ne ravvisi il caso, del pilpti in attività di volo, siano
sottoposti ad -un'apposita visita medica allo scopo di accertare la

loro idoneita psicoilsiologica.
Contro 11 risultato di tale visita non ò ammesso alcun gravamo.
In conseguenza gli aspiranti in qualità di osservatori o di eX

aeronaviganti se idonei flsicamente ad esercitare le funzioni di pi-
lota o di osservatoro potranno essere sistemati soltanto nella rispet-
tiva categ0rio, in conformità della riconosciuta idoneith 11sien.

Art. 6.

Una Commissione da noluinarsi dal Ministero dell'aeronautica
e composta di un generale di brigata aerea, di un colonnello e di

un tenento colonnello dell'arma acronautloa, procederà all'esame

delle Romando ed in base ai requisiti di ciascun ufficiale determi-

nerá la' graduatoria nei singoli gradf.
Soltan,to gli ufficia1L compresi nella sudÃetta graduatoria nel

limite dei·posti di cui all'art. 1 del presente decreto, potranno aspi-
Imro al traaferimento nell'arma-acronautica con Posservanza'ile11e
.ndrme di cui agli articoli seguenti.

Qualora per rinunzia,. od últro, si verificassero delle deficienze

nel numero dei posti da coprire di cui all'art. 1 del presente de-
creto, l'Amministraziono ha la facolté di effettuere il trasferimento
nell'arma aeronautica anche di altrl' ufficiali classificati oltre tele

nun>cro, seguendo, pár ciascuno di essi, l'ordine di classif1ca sta-

bilito dalla Commissione esaminatrice.
I posti che eventualmento risultassero scoperti nei gradi supe-

riori andranno in aumento di quelli stabiliti pei gradi immediata-
Inento inferiorI.a

Art. .7.

Era
in servizio aeronavigante come brevettato al 10 luglio 19 5

Non era

Ha prestato con continuita servizio da uffidiale dà1 12 ot,

Non ha tobre 1923 in poi.

Ha .prestato 12 mesi di servizio aeronavigante in gúe
Non ha

Possiede il seguente titolo di studio: . , , . .

Pilota Data o numero della

Er-pilota 11eterminazione Mi-

Allievo piloto
nisteriale di bre-
Vetto. . . . , ,- «

Posizione aeronau. Aspirante allievo pilota
tica rivestita. Osservatore

Ex-osservatoro
Ufflefale di bordo di dirigibile
Ex-ufficiale di bordo di dirigibile

E' risultato idoneo nel concorso per gli aeroporti .
El risultato idoxico nel concorso per 52 posti da utilciale della Re-

gia ..aeronautica. (Decreto Commissariale 26 maggio 1915) .

Esito e data dell'ultima visitä psicolisiologica . . .

Allega la presente schede alla domanda per 11 trasferimento nel

l'arma aeronautica in qualità di Filota - osservatore - ex-acro-

navigaute.

Data , , , , g ,
1926.

Grado e 11rma

Gli iranti al trasferimento in qualità di piloti, e di osserva.
* * *

tori cornpropi nell'angigetta graduatoria, che siano già liroYvisti Reparto . . . .
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AVVISO DI CONOORSO.

A tutto il giorno 16 giugno 1996 ò aperto il concorso fra i Commessi di carriera del lotto pel conferimento dei
sotto indicati banchi:
I

Collettorie
PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO

NUAtBRO E SEDE DI CIASCUN BANCO durante gli ultimi tre eseroisi Snanziari
che ne dipendono

,
in base alle cui medie viene indetto il presente concorso

Riscossioni A gg i

0omune Provincia Sede Eseroisi Eserciz
mento Media Media

1 ESPERIMENTO

100 Antignano. . .
Livorno Firenze Montenero 17957 38476 51201 53385 47222 5512 0884 7079 0492 1382 Anni 1

224 Levanto. . . .
Genova Torino -

- 32167 46198 50114 4282 5803 0458 6803 6338 1236 » I
187 Oggiono. . . .

Camo Milano - - 40130 37301 41806 3974 5912 5603 6033 5859 1146 a

331 Campobello di
Mazzara. . . Trapani Palermo - - 35233 3891õ 41651 38õ99 537õ 5780 0018

.
õ731 1113 a 16

505 Sant'Egidio del
Monte Albino Salerno Napoli San Lorenzo 19960 37790 33220 33326 37415 53õ7 5814 5336 5619 1080 a 18

Tramonti *

104 Gasteldaccia. . Palermo Palermo -
- 21332 32601 64586 39500 3373 5036 7819 5526) 1138 » 15

321 inno . . Caserta Napoli Vitulazio 14769 31030 6033 31491 32871 4913 5470 4064 5116! 948 » 10
418.8. sMere..Ascoli.Roma-Porto,S.Elpidio 28822724031753317103223‡ 4141 5323 5318 5027 930 » 15
108 ,Saa everino .

Macerata Roma -
- 31792 31640 31643 31692 4997 4980 4981 4986 914 » 10

336 Vioûte. . . . . Foggia
'

Bari - 22568 29433 42657 31554 3931 4727 6139 4900 911 » 10
194 Porto Civitanova . 3facerate 'Roma Civitanova 1Ó814 23904 28648 35811 29454 4007 4624 5439 4690 840 » 10
.253 Agerola.. . . . . Napoli. Napoli - - 29255 28397 29524 20059 4703 4502 4733 4678 838 » 10
41 Vernio . . . . Fironzo Firenze Castiglion de' Popoli 7604 28112 26180 30074 28122 4533 4303 4803 4555 812 » 10
167°Pergola'. . '. . Pesaro Roma - - 17733 27267 31668 28õõA ûl01 4445 5313 4308 767 » 10
Fl6 Calascibetta . . Callilla!Ha Palermo - -- 21548 20274 23018 21623 3701 353õ 3390 3710 624 » 10
215 Viadana. . . .

Mantova Venezia -- - 13720 18847 20126 17564 2558 3206 3510 3123 507 » 5

100 Sarnano. . . .
Macerata Roma Amandola 4318 15527 18070 16121 16674 2829 3210 2004 3001 491 » li

Penna S. Giovanni 1835
186 iluro Lucano . Potenza Bari -

- 14508 22õ41 115õ5 16201 2676 3330 2333 201 468 » fi
52 Montelupo. . . Firenze Firenze - - 10107 14759 16079 13349 2016| 2714 2912 2547 393 » 5
155 Novara Sicula. Messina Palermo - -- 5942 638õ 8478 6929 1188Ì 1273 1605 139 100 » 3

i

**i Le collettorie con asterisco s'intendono chiuse temporaneamente.

Un sottimo della parte eccedente le L. 5000 delfaggio lordo annualmente liquidato sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. I Regio
decreto-legge 4 giugno 1925, n. 886) e, per essa alPOpera di previdenza a favore del personale civile e militare dello Stato (art. 54 del
*L'esto Unico delle leggi sul Lotto, approvato con Regio deoroto 29 luglio 192ö, n. 1456); sull'intero ammontare dello stesso aggio lordo
sarà trattenuto il 3 per cento a favore del Fondo di previdenza dei ricevitori del Lotto (art. 53 T. U. citato).

Il concessionario ha, fra glialtri, l'obbligo dell'eseroizio personale.
Le domande redatte in carta da bollo da fire due, distintamente per ogni banco, dovranno pervenico o:I essere presentate alle Inten

denze di finanza (sedi di Compartimento del Lotto) dalle quali gli aspiraati dipendono, non più tardi del suindicato giorno 16 giugno 1920
durante l'orario d'ufficio.

'Alld istánze saranno uniti, in originale od in copia autentica, i titoli di studio superiori alla licenza clomentare; i documenti com-
provanti il servizio prestato in altre Amministrazioni governative, la eventuale cooperazione alla repressione del lotto clandestino, o la
qualita di ex combattente con precisa indicazione o dimostrazione delle conseguite benemerenze.

Le domande dovranno essere redatte secondo.In seguente formula:
«D.sottoscritto (Reggente, Gerente o Commesso del Lotto) al Banco n. . . . in . . . . . . . . , chiede di essero ammesso al

concorso indetto con avviso in data 7 maggio 1926 pel conseguimento del Banco n, . . , in . . . . . . . . . »,

(Data e #rma del ricMedente)

Roma, 7 maggio 1026.
Il direttore capo della divisione

A. Sara.

Ç.iunto, gerente. Roma - Stabilimento Poligranco dello Stato,


